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Prot. N. e data: vedi segnatura  

COMUNICAZIONE N. 213 

- Ai docenti 

- Agli studenti e loro famiglie 

- delle classi: 1D2, 2A, 2DE2, 3D1 

- Al personale ATA 

 

OGGETTO: “La voce del disturbo”, lettura espressiva/rappresentazione teatrale sui disturbi 

alimentari 

 

Martedì 23 maggio, alla 5^ e 6^ ora (inizio lettura ore 11:30) si svolgerà presso l’Aula 

Magna del nostro Istituto, una rappresentazione teatrale realizzata mediante “lettura 

espressiva a più voci” sul tema dei disturbi alimentari, dal titolo “La voce del disturbo” 

realizzata e recitata dalle alunne/i della classe 3D1 con aggiunta di alunne di altre classi. 

La “Voce del disturbo” indaga in profondità gli stati d'animo, i pensieri  le relazioni e il modo di 

vita di una persona affetta da anoressia, Alice, che diventa schiava del suo progetto di 

perfezione. In questo “diario” fatto di flash-back, ricordi e immagini, vediamo la sua personalità 

trasformarsi e i suoi pensieri diventare ossessione; Alice avrà il coraggio di chiedere aiuto e così 

troverà la forza che le permetterà di camminare da sola.  

La classe 3D1 ha ritenuto importante promuovere questo spettacolo/lettura, per richiamare 

l'attenzione dei ragazzi e degli insegnanti  su un tema così insidioso come quello della patologia 

alimentare che sta diventando una delle forme più diffuse di disagio fra i giovani.   

L’evento coinvolgerà le seguenti classi accompagnate dai docenti in orario: 1D2, 2DE2, 2A. 

NOTA ORGANIZZATIVA: le classi indicate, dopo l’appello, si recheranno in Aula Magna per 

trovarsi tutti seduti alle ore 11.30. Come in tutti i teatri si richiede massimo silenzio da parte 

del pubblico per rispetto della tematica affrontata e dell’impegno della classe 3D1. 

In allegato bozza di brochure che verrà distribuita all’inizio della lettura. 

Per informazioni rivolgersi al referente Prof. Gianluca Venturini. 

 

 Il Dirigente scolastico 
 Camillo Giorgi 
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LA VOCE DEL DISTURBO 
Personaggi ed interpreti 

ALICE, la ragazza anoressica Desyree’ Cardellini 

Veronica Bucci 

Aurora Bindi 

Micaela Balducci 

Carlotta Mini 

Chiara Spadazzi 

GRUPPO “ALTRO” 

GIOVANNA, la madre 

IL PADRE 

Sara Rapaj, Martina Bua. Lorenzo 
Brizi, Manuela Marini, Kjamile Rushit 

Arianna Bigucci 

IRENE, l’ex migliore amica  

ANNA, l’amica 

PIETRO, il ragazzo bello 

ANTONIO, il fidanzato 

IL PEDIATRA 

IL DOTTORE DI FAMIGLIA 

LA PSICOLOGA 

ADELE, la nonna 

 

GRUPPO “IL MESSAGGIO” Stefania Ostafe 

Emma Troffei 

Vittoria Elsa Rita Zarafa 

Davide Nigro 



La Classe 3D1 

SINOSSI 
La lettura racconta la storia di Alice, una ragazza che ha  
vissuto il dramma dell’anoressia ma ormai si è allontanata 
dall’urgenza del problema. La sua è una vicenda come tante in 
cui un disagio adolescenziale si trasforma e si amplifica fino 
a sfociare in una grave patologia. Intorno ad Alice ruotano  
alcune figure significative: una madre competitiva e poco 
“accogliente”, un padre pressoché assente, un’amica, Irene, 
un amore mai corrisposto, medici e psicologi. Infine Adele, la 
nonna, che grazie al suo calore spontaneo e umano, è l’unica 
persona in grado di dare alla ragazza affetto, ascolto e  
comprensione. Il percorso di Alice racconta un dolore, un’ina-
deguatezza di vivere che  si trasforma in anoressia.  Alice,  
attraverso il racconto del suo dramma e delle sue ossessioni, 
delinea il cammino del proprio riscatto umano: di anoressia ci 
si può ammalare, ma anche guarire. 
 
 
 

Alice, giovane ragazza anoressica, si destreggia tra studio, 
genitori, sport, cura a fatica i rapporti interpersonali con le 
amiche di scuola, fidanzato, insegnanti, genitori, medico e 
psicologa, in un eterno digiuno anoressico. E’ la vicenda di 
una ragazza con uno studio ed una socialità mascherati, tor-
mentata dal pensiero di rendere invisibili i suoi disturbi. Alla 
fine scopre un motivo per cedere alla consapevolezza, rico-
mincia a vivere e trova anche il modo per urlare a tutti che  
l’anoressia non è un capriccio, è un’ossessione devastante! 

TRAMA 



La lettura indaga in profondità gli stati d'animo, i pensieri  le relazioni e il modo 

di vita di una persona affetta da anoressia che diventa schiava del suo progetto di 

perfezione. In questo “diario” fatto di flash-back, ricordi e immagini, vediamo la 

sua personalità trasformarsi e i suoi pensieri diventare ossessione; Alice avrà il 

coraggio di chiedere aiuto e così troverà la forza che le permetterà di cammina-

re da sola.  

Per questo abbiamo ritenuto importante promuovere questo spettacolo/

incontro, per richiamare l'attenzione dei ragazzi e degli insegnanti su un tema 

così insidioso come quello della patologia alimentare che sta diventando una 

delle forme più diffuse di disagio fra i giovani.  Non abbiamo trattato di  statisti-

che o del linguaggio tecnico e specialistico dei nutrizionisti ma ci siamo con-

frontati su quanto e se fosse realmente urgente parlare di un tema scottante. La 

nostra intenzione è quella di parlare del disagio in maniera emotiva, lasciandoci 

guidare dalla “semplicità” e la “semplicità” è proprio il marchio del nostro rac-

conto:  la storia di  una normalità che si trasforma in patologia, in ossessione, in 

dramma. 

Ma, soprattutto, volevamo portare alla luce l’intimità del dolore che spesso è 

alimentato da apparenti banalità, nella convinzione che il vero nodo che crea il 

disturbo alimentare è  il dolore soffocato.  

Classe 3D1 - Prof. G.  Venturini 
 

 

Ringraziamo il Dirigente Scolastico, Prof. Camillo Giorgi 

per averci creduto e tutti i docenti della classe che  

hanno “sopportato” le nostre richieste! 




